
    

 

CANTICO DI ZACCARIA 
 

Zaccaria, suo padre,  
fu colmato di Spirito Santo  

e profetò dicendo: 
"Benedetto il Signore, Dio d'Israele, 

perché ha visitato  
e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi  
un Salvatore potente  

nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto per bocca  

dei suoi santi profeti d'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici,  

e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso  

misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo,  
nostro padre, di concederci, 

liberati dalle mani dei nemici,  
di servirlo senza timore, 

in santità e giustizia al suo cospetto, 
per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato  
profeta dell'Altissimo  

perché andrai innanzi al Signore  
a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo  

la conoscenza della salvezza  
nella remissione dei suoi peccati. 

Grazie alla tenerezza  
e misericordia del nostro Dio,  

ci visiterà un sole che sorge dall'alto, 
per risplendere su quelli che stanno 
nelle tenebre e nell'ombra di morte, 

e dirigere i nostri passi  
sulla via della pace". 

 

(Vangelo di S. Luca 1, 67-79) 
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Dio non interviene al posto mio ma con me 

 

L’angolo della preghiera 

Una notte di tempesta e di paura 

sul lago, e Gesù dorme. Anche il 

nostro mondo è in piena tempesta, 

geme di dolore con le vene aperte, 

e Dio sembra dormire. 

Nessuna esistenza sfugge all'assur-

do e alla sofferenza, e Dio non par-

la, rimane muto. 

È nella notte che nascono le grandi 

domande: Non ti importa niente di 

noi? Perché dormi? Destati e vieni 

in aiuto! I Salmi traboccano di que-

sto grido, riempie la bocca di Giob-

be, lo ripetono profeti e apostoli. 

Poche cose sono bi-

bliche come questo 

grido a contestare il 

silenzio di Dio, poche 

esperienze sono u-

mane come questa 

paura di morire o di 

vivere nell'abbandono. 

Perché avete così 

tanta paura? Dio non 

è altrove e non dor-

me. È già qui, sta 

nelle braccia degli 

uomini, forti sui re-

mi; sta nella presa 

sicura del timoniere; 

è nelle mani che 

svuotano l'acqua che 

allaga la barca; negli 

occhi che scrutano la riva, nell'ansia 

che anticipa la luce dell'aurora. 

Dio è presente, ma a modo suo; 

vuole salvarmi, ma lo fa' chiedendo-

mi di mettere in campo tutte le mie 

capacità, tutta la forza del cuore e 

dell'intelligenza. Non interviene al 

posto mio, ma insieme a me; non 

mi esenta dalla traversata, ma mi 

accompagna nell'oscurità. Non mi 

custodisce dalla paura, ma nella pa-

ura. Così come non ha salvato Gesù 

dalla croce, ma nella croce. 

L'intera nostra esistenza può essere 

descritta come una 

traversata pericolosa, 

un passare all'altra 

riva, quella della vita 

adulta, responsabile, 

buona. Una traversa-

ta è iniziare un matri-

monio; una traversa-

ta è il futuro che si 

apre davanti al bam-

bino; una traversata 

burrascosa è tentare 

di ricomporre lacera-

zioni, ritrovare perso-

ne, vincere paure, 

accogliere poveri e 

stranieri. C'è tanta 

paura lungo la traver-

sata, paura anche 

DOMENICA - 20 giugno  (XII  Tempo Ordinario)  
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In onore di Santa Rita 
 

Angelica, Sebastiano, Rosa  

e Giuseppe 
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S. Rosario 
Corona Paolo   (trigesimo) 
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Paolo 
 

S. Rosario 
Anna e Ninno 
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Adamu Salvatore   (trigesimo) 
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sappiamo bene che uno è morto per tutti, 

dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per 

tutti, perché quelli che vivono non vivano più 

per se stessi, ma per colui che è morto e 

risorto per loro.  

Cosicché non guardiamo più nessuno alla 

maniera umana; se anche abbiamo cono-

sciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo 

conosciamo più così. Tanto che, se uno è in 

Cristo, è una nuova creatura; le cose vec-

chie sono passate; ecco, ne sono nate di 

nuove. 

Parola di Dio. 

 

  

Canto al Vangelo (Lc 7, 16)  
 

Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi,  

e Dio ha visitato il suo popolo. 

 

  

VANGELO (Mc 4,35-41)  

Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbe-

discono?  
 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, 

congedata la folla, lo presero con sé, così 

com’era, nella barca. C’erano anche altre 

barche con lui.  

Ci fu una grande tempesta di vento e le on-

de si rovesciavano nella barca, tanto che 

ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, 

sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono 

e gli dissero: «Maestro, non t’importa che 

siamo perduti?».  

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 

«Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu gran-

de bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete 

paura? Non avete ancora fede?».  

E furono presi da grande timore e si diceva-

no l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che 

anche il vento e il mare gli obbediscono?». 

Parola del Signore. 

PRIMA LETTURA (Gb 38,1.8-11) 

Qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde. 
 

Dal libro di Giobbe 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo 

all’uragano: «Chi ha chiuso tra due porte il 

mare, quando usciva impetuoso dal seno 

materno, quando io lo vestivo di nubi e lo 

fasciavo di una nuvola oscura, quando gli ho 

fissato un limite, gli ho messo chiavistello e 

due porte dicendo: “Fin qui giungerai e non 

oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue 

onde”?». 

Parola di Dio. 

 

  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 106) 
 

Rit: Rendete grazie al Signore,  

       il suo amore è per sempre.  
 

Coloro che scendevano in mare sulle navi 

e commerciavano sulle grandi acque, 

videro le opere del Signore 

e le sue meraviglie nel mare profondo. 

Liturgia della Parola 

 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 

che fece alzare le onde: 

salivano fino al cielo,  

scendevano negli abissi; 

si sentivano venir meno nel pericolo.  
 

Nell’angustia gridarono al Signore, 

ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 

La tempesta fu ridotta al silenzio, 

tacquero le onde del mare.  
 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 

ed egli li condusse al porto sospirato. 

Ringrazino il Signore per il suo amore, 

per le sue meraviglie  

a favore degli uomini.  

 

 

SECONDA LETTURA (2Cor 5,14-17)  

Ecco, son nate cose nuove.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apo-

stolo ai Corìnzi 

Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi 

legittima. Ma le barche non sono state costruite per restare ormeggiate al 

sicuro nei porti. 

Vorrei che il Signore gridasse subito all'uragano: Taci; e alle onde: Cal-

matevi; e alla mia angoscia ripetesse: è finita. Vorrei essere esentato dal-

la lotta, invece Dio risponde chiamandomi alla perseveranza, moltiplican-

domi le energie; la sua risposta è tanta forza quanta ne serve per il primo 

colpo di remo. E ad ogni colpo lui la rinnoverà. 

Non ti importa che moriamo? La risposta, senza parole, è raccontata dai 

gesti: Mi importa di te, mi importa la tua vita, tu sei importante. 

Mi importano i passeri del cielo e tu vali più di molti passeri, mi importano 

i gigli del campo e tu sei più bello di loro. 

Tu mi importi al punto che ti ho contato i capelli in capo e tutta la paura 

che porti nel cuore. E sono qui. A farmi argine e confine alla tua paura. 

Sono qui nel riflesso più profondo delle tue lacrime, come mano forte sul-

la tua, inizio d'approdo sicuro. 

NATIVITÀ DI  

S. GIOVANNI 

BATTISTA  

24 giugno 
 

 

Per bocca del profeta 

Dio annunciò: “Per 

voi... cultori del mio 

nome, sorgerà con rag-

gi benefici il sole di giustizia e voi uscirete 

saltellanti come vitelli di stalla” (Ml 3,20). 

L’inno di Zaccaria è il mirabile sviluppo di 

questa profezia.  

Quando, obbedendo all’ingiunzione 

dell’angelo, diede a suo figlio il nome di 

Giovanni (che significa: Dio è misericordio-

so), avendo fornito la prova di una fede sen-

za indugi e senza riserve, la sua pena finì. E, 

avendo ritrovato la parola, Zaccaria cantò 

un inno di riconoscenza contenente tutta la 

speranza del popolo eletto.  

La prima parte, in forma di salmo, è una 

lode a Dio per le opere da lui compiute per 

la salvezza. La seconda parte è un canto in 

onore della nascita di Giovanni e una profe-

zia sulla sua futura missione di profeta 

dell’Altissimo. Giovanni sarà l’annunciatore 

della misericordia divina, che si manifesta 

nel perdono concesso da Dio ai peccatori.  

La prova più meravigliosa di questa pietà 

divina sarà il Messia che apparirà sulla 

terra come il sole nascente. Un sole che 

strapperà alle tenebre i pagani immersi nel-

le eresie e nella depravazione morale, rive-

lando loro la vera fede, mentre, al popolo 

eletto, che conosceva già il vero Dio, conce-

derà la pace. L’inno di Zaccaria sulla mise-

ricordia divina può diventare la nostra pre-

ghiera quotidiana.  


